
 
 
 

 

Le carezze del cuore 
di Emiliano Bruni 

 
Solo mi ritrovo qua in questa sedia 
anche essa sola; ma non troppo, 
le idee sono distanti ancora oggi 
e forse lo saranno per sempre. 
In un percorso di stelle solitarie 
e giovani chiacchiere 
curioso il cielo con qualche velatura, 
ammiro l’Appennino e i suoi splendidi colori. 
Il tempo non è mai trascorso 
e quel mito del fiume bambino 
mi porta ancora oggi indietro nel tempo, 
ricordo quei momenti magici 
con un bicchiere di oro profumo montagnino. 
Questo profumato giardino di rose 
lemme lemme mi culla nelle visioni,  
ogni tanto mi vengono alla mente delle strofe 
che con un movimento di palmo segno in un foglio antico.  
I piacevoli miagolii dei diversamente giovani 
si raccontano tra di loro la vita passata,  
momenti trascorsi, camminate e risate silenziose. 
Adesso voglio ballare un lento nei boschi  
per non svegliare questo romantico giorno, 
l’unico sogno che tutt'oggi percorro e racconto   
agli sguardi dei paesani e a te che mi leggi. 
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Storia di un ricordo 
di Emiliano Bruni 

 
Questo giorno scivola e se ne va 
in quel viottolo antico che si racconta, 
un soffio di vento novello carezza gli occhi dal sole 
e la musa dei fiori sfoggia splendore al cuore. 
Ti incammini e ti soffermi 
visioni quel canotto e peschi trote di fiume, 
l’immagine di quel giorno ti porta per mano 
là dove abitava quella giovane amica. 
Accarezzato dalla luna 
abbracci lo sguardo della natura, 
una romantica musica si avvicina alla sera 
mentre nel dolce silenzio ti gusti il rosso splendore. 
Osservi l’immensità delle statue 
antistanti negli spazi verdi, 
lettere scritte ed amori inediti   
sfociano lemmi nel passare degli anni. 
 


